
  

Decreto Dirigenziale n.347 del 29/09/2015 

Dipartimento 54 – Istruzione, Ricerca, Lavoro, Politiche Culturali, Politiche 
Sociali 
           

                                              

Oggetto dell'Atto: 
                        
                    INTERVENTI A FAVORE DELLE PMI E DEGLI ORGANISMI DI 

RICERCA - SPORTELLO DELL'INNOVAZIONE D.D.N. 1 DEL  05/02/2014 
APPROVAZIONE ELEGGIBILITA' SPESE, SCHEMA PER LA COSTITUZIONE DEL 
PARTENARIATO DI PROGETTO,  SCHEMA RICHIESTA ANTICIPAZIONE E 
POLIZZA FIDEIUSSORIA.
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IL DIRIGENTE

PREMESSO

• che la Commissione Europea, con decisione n. C(2007) 4265 dell’11 settembre 2007, ha adottato la 

proposta di Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007-2013 (di seguito P.O. FESR 2007–

2013);

• che con Deliberazione n. 1921 del 09 novembre 2007, pubblicata sul BURC speciale del 23/11/2007, la 

Giunta Regionale ha preso atto dell’adozione del P.O. FESR 2007-2013;

• che con Deliberazione n. 879 del 16/05/2008 la Giunta Regionale ha preso atto dei criteri di selezione 

delle operazioni finanziabili con le risorse previste nel Piano finanziario del P.O. FESR 2007/13;

• che con Deliberazione n. 26 dell’11 gennaio 2008 la Giunta Regionale ha approvato il Piano finanziario 

per gli Obiettivi Operativi del P.O. FESR 2007–2013;  

• che con Deliberazione n. 407 del 6 agosto 2012 la Giunta Regionale ha approvato la programmazione 

dell’obiettivo   2.1  del  POR  FESR  2007–2013  per  un  importo  complessivo  massimo  di  euro 

150.000.000,00;

• che  tra  gli  interventi  approvati  con la  DGR 407  del  6  agosto  2012 è  presente  il  Bando  “Sportello 

dell'Innovazione”  –  a  valere  sul  FESR  Obiettivo  Operativo  2.1,  con  un  impegno  pari  ad  euro 

75.000.000,00;

• che con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 438 del 15 novembre 2013 è stato  designato 

quale Responsabile dell’ Ob. Op. 2.1 il Dott. Giuseppe Russo;

• che la  Commissione Europea  ha  approvato  il  Regolamento  (UE)  n.  651/2014 del  17 giugno 2014, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune 

categorie  di  aiuti  compatibili  con  il  mercato  comune  in  applicazione  degli  articoli  107  e  108  del 

trattato;

• con  che  con  Decreto  Dirigenziale   n.  99  del  17  marzo  2015  della  Direzione  Generale  03  del 

Dipartimento della Programmazione e dello Sviluppo Economico  ha approvato la versione n 03 del 

Manuale di Attuazione del Programma Operativo Regionale Campania FESR 2007–2013;

CONSIDERATO 

• che con Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 1 del 5 febbraio 2014 avente ad oggetto “Approvazione 

avviso pubblico - Interventi a favore delle PMI e degli Organismi di Ricerca - Sportello dell'Innovazione" 

è  stata  disposta  l’approvazione  e  la  contestuale  emanazione  dell'allegato  Bando  “SPORTELLO 

DELL'INNOVAZIONE” (da ora “Avviso”);

• che con Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 4 dell'11 febbraio 2014, Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 

91 n. 18 del 4 aprile 2014 e Decreto Dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 22 dell’ 11 aprile 2014 sono state 

apportante modifiche ad integrazione al testo dell’Allegato Bando “Sportello dell’Innovazione” di cui al 

decreto dirigenziale DIP. 54 DG 91 n. 1 del 5 febbraio 2014;

• che l’Avviso di cui al DIP. 54 DG 91 n. 1 del 5 febbraio 2014 e ss. Mm. attua, sulla base del Regolamento 

(UE) 800/2008 , in esenzione i seguenti regimi di aiuto:

◦ Aiuti  alla  ricerca,  sviluppo  ed  innovazione,  relativamente  agli  interventi  Progetti  Creative  e 

Cultural Lab, Campania Start Up e Progetti di trasferimento tecnologico cooperativi e di prima 

industrializzazione per le imprese innovative ad alto potenziale;

◦ Aiuti agli investimenti a finalità regionale relativamente agli interventi Campania Start Up;
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• che con Decreto Dirigenziale DIP. 54 - DG 91 n. 200 dell'30 dicembre 2014 si è provveduto ad adeguare 

-  a seguito dell’entrata in vigore della Carta degli aiuti a finalità regionale 2014-2020 e dell’entrata in 

vigore  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014 che  sostituisce  il  Regolamento  (UE)  n.  800/2008  -  le 

disposizioni contenute nell’Avviso di cui al DIP. 54 DG 91 n. 1 del 5 febbraio 2014 e ss. mm. al fine di  

assicurare l’esenzione agli interventi previsti dai regimi di aiuto con esso istituti;

RILEVATO

• che, l’articolo 5 comma 1 dell’Avviso ha previsto, tra l’altro, che sono ammissibili a presentare i Progetti 

Cultural and Creative Lab, i partenariati, costituiti o costituendi nella forma di associazione temporanea 

di scopo, consorzio, società consortile o rete di impresa, tra almeno una PMI ed almeno un Organismo 

di ricerca.

• che, l’articolo 18 comma 1 dell’Avviso ha previsto, tra l’altro, che sono ammissibili a presentare Progetti 

di trasferimento tecnologico cooperativi e di prima industrializzazione per le imprese innovative ad 

alto potenziale, i partenariati, costituiti o costituendi nella forma di associazione temporanea di scopo, 

consorzio, società consortile o rete di impresa, tra una o più PMI ed almeno un Organismo di ricerca.  

• che l’articolo 30 comma 1 dell’Avviso ha disposto alla lettera f) che i soggetti beneficiari sono obbligati 

pena  la  revoca  del  contributo,  tra  l’altro,  a  disciplinare,  se  del  caso,  nell’atto  costitutivo 

dell’ATS/Consorzio/società consortile/rete d’impresa o in apposito atto separato, sottoscritto da tutti i 

soggetti  partecipanti  al  raggruppamento,  la suddivisione delle attività progettuali  di competenza di 

ciascun soggetto partecipante,  ovvero delle spese e dei  costi  a carico di  ciascuno di essi,  nonché il 

regime di proprietà, di utilizzo, di diffusione e di pubblicazione dei risultati derivanti dall’esecuzione di 

attività di ricerca e sviluppo;

ATTESO 

• che, per dare attuazione a quanto previsto ai richiamati art. 5 comma 1 e art. 18 comma 1 dell’Avviso, è 

opportuno definire:

◦ per  la/il  costituenda/o  ATS/Consorzio/società  consortile/rete  d’impresa  il  cui  progetto 

presentato a valere sull’Avviso risulta meritevole di concessione delle agevolazioni il contenuto 

minimo dell’atto costitutivo conforme alle previsioni dell’art. 30 comma 1 dell’Avviso, ovvero

◦ per la/il costituita/o ATS/Consorzio/società consortile/rete d’impresa il cui progetto presentato 

risulta  meritevole  di  concessione  delle  agevolazioni  il  contenuto  minimo  dell’atto  separato, 

sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento, conforme alle previsioni dell’art. 

30 comma 1 dell’Avviso,

RILEVATO ALTRESÌ

• che, coerentemente con quanto previsto dall’articolo 29 comma 1 dell’Avviso diversi partenariati non 

ancora costituiti in una delle forme previste dall’art.5 comma 1 dell’Avviso  ovvero dall’art. 18 comma 1 

dell’Avviso, hanno dichiarato di aver avviato le attività progettali successivamente alla presentazione 

della domanda di agevolazioni;   

• che, per analoghi progetti di R&S ammessi a cofinanziamento comunitario a valere sulle risorse del P.O. 

Campania FESR 2007/20013 O.O. 2.2, l’ Autorità di Gestione del POR, con nota Prot. n.0791771 del 19 

novembre 2013 ha espresso parere favorevole in ordine al riconoscimento delle spese sostenute dai 

beneficiari  Imprese-Organismi  di  Ricerca  nelle  more  della  costituzione  dell’apposita  Associazione 

Temporanea di Scopo;

• che, ai fini, ha richiesto all’Autorità di Gestione del POR Campania FESR 2007/2013 apposito parere;
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• che, in merito alla richiesta di parere - con nota del Responsabile dell’O.O. 2.2 Prot. n.135148  del 26 

febbraio 2015 – sul  riconoscimento  delle  spese sostenute  per la  realizzazione dei  progetti  di  R&S 

presentati  a valere sull’Avviso “Contratto di  Programma Regionale  per lo  Sviluppo Innovativo delle 

Filiere Manifatturiere Strategiche della Campania”   di  cui  al  Decreto Dirigenziale  della struttura di 

Missione UOGP n. 31 del 14 settembre 2012 nel periodo intercorrente tra la data di presentazione della 

richiesta di cofinanziamento e la data di costituzione dell’A.T.S., l’Autorità di Gestione del POR Campania 

ha rammentato - con nota Prot. n.256397 del 14 aprile 2015 - la possibilità di applicare pareri già resi 

su analoghe fattispecie.   

RILEVATO INFINE

• che, ai fini della liquidazione dei contributi, a titolo di anticipazione, in favore dei  singoli beneficiari, si 

rende necessario acquisire idonea polizza fideiussoria a garanzia  dell’importo da erogare.

ATTESO

• che, per analoghi programmi di investimenti in materia di R&S, realizzati nell’ambito del PON Ricerca e 

Competitività  ed  in  particolare,  per  i  progetti  che  prevedono  una  realizzazione  congiunta 

Imprese/Università  o  Enti  Pubblici  di  Ricerca  delle  attività  di  ricerca,  non è  richiesto,  nel  caso di 

erogazione di anticipazioni, alcuna garanzia fideiussoria a carico delle strutture pubbliche di ricerca; 

• che il Manuale di Attuazione del POR Campania FESR  2007/2013, approvato con Decreto Dirigenziale 

n. 99 del 17 marzo 2015 della Direzione Generale 03 del Dipartimento della Programmazione e dello 

Sviluppo Economico,  al paragrafo  3.2 “Modalità di erogazione del finanziamento per opere  pubbliche 

ed acquisizioni di beni e servizi il cui valore di cofinanziamento è inferiore a 5 €/Mln” , non prevede, in 

caso di erogazione di anticipazioni, alcuna acquisizione, da parte della Regione Campania, di garanzia 

fideiussoria a carico di Enti Pubblici; 

• che, per analoghi programmi di investimenti in materia di R&S, realizzati nell’ambito del CONTRATTO 

DI  PROGRAMMA  REGIONALE  PER  LO  SVILUPPO  INNOVATIVO  DELLE  FILIERE  MANIFATTURIERE 

STRATEGICHE  DELLA  CAMPANIA"  APPROVATO  CON  D.G.R.C.  N.  201  DEL 05/06/2014,  ed  in 

particolare,  per  i  progetti  che  prevedono  una  realizzazione  congiunta  Imprese/Università  o  Enti 

Pubblici di Ricerca delle attività di ricerca, non è stato richiesto, nel caso di erogazione di anticipazioni, 

alcuna garanzia fideiussoria a carico delle strutture pubbliche di ricerca; 

RITENUTO

• opportuno  approvare  l’Allegato  A  -  CONTENUTI  RICHIESTI  NELL'ATTO  FORMALIZZAIZONE DEL 
PARTNERIATO al presente decreto avente il contenuto minimo richiesto,  in ossequio alle disposizioni 

dell’articolo 30 comma 1 lettera f) dell’Avviso, per la redazione di:

◦ l’atto costitutivo della costituenda/o ATS/Consorzio/società consortile/rete d’impresa di cui al 

all’art. 5 comma 1 dell’Avviso ovvero art. 18 comma 1 dell’Avviso ovvero 

◦ l’atto  integrativo,  sottoscritto  da  tutti  i  soggetti  partecipanti  al  raggruppamento,  nel  caso  di 

costituita/o ATS/Consorzio/società consortile/rete d’impresa;

• coerentemente con quanto previsto dall’articolo 29 comma 1 dell’Avviso, ed in applicazione della nota 

Prot. n.256397 del 14 aprile 2015 dell’Autorità di Gestione del POR Campania, di dover disporre il 

riconoscimento delle  spese sostenute dai  beneficiari  per la  realizzazione delle  attività  dei  Progetti 

Cultural  and  Creative  Lab ovvero  dei  Progetti  di  trasferimento  tecnologico  cooperativi  e  di  prima 

industrializzazione per le imprese innovative ad alto potenziale, anche nelle more della costituzione del 

partenariato  in  una  delle  forme  previste  dal  richiamato  art.5  comma  1  dell’Avviso  ovvero  dal 

richiamato art. 18 comma 1 dell’Avviso;
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• di dover subordinare l’erogazione dei contributi a titolo di anticipo all’acquisizione di apposita richiesta 

corredata da idonea polizza fideiussoria da presentare a garanzia dell’intera somma da liquidare; 

• di  dover  approvare,  a  tal  fine,  gli  allegati  schemi  al  presente  decreto  relativi  alla  Richiesta  di 

Anticipazione (Allegato B.1) e alla Polizza fideiussoria (Allegato B.2)  nonché allo schema di Atto 

d’obbligo (Allegato B.3)  la cui sottoscrizione è demandata ai soli Organismi di Ricerca pubblici; 

• di stabilire, nel caso di richiesta di acconto presentata da parte di Associazioni Temporanee di Scopo 

costituite tra Imprese ed Enti Pubblici di Ricerca, che la garanzia fideiussoria dovrà essere riferita alla 

sola  quota  di  contributo  spettante  all’impresa  beneficiaria  ovvero  all'organismo  di  ricerca  privato 

beneficiario, coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Attuazione del POR FESR 2007/2013 

al paragrafo 3.2.

VISTI

a) l’Ordinamento amministrativo della Regione Campania approvato con L.R. n. 12/2011;

b) la DGR 182 del 29/04/2011;

c) la DGR 407 del 6/8/2013;

d) la DGR 378 del 24/09/2013;

e) il DPGR 438 del 15/11/2013;

f) i DD Dip. 54, DG 91 nn. 1/2014, 4/2014, 22/2014, 200/2014;

g) le note Prot. n.0791771/2013, Prot. n.135148/2015  Prot. n.256397/2015 

h) il DD n. 99 del 17 marzo 2015 della Direzione Generale 03 del Dipartimento della Programmazione e 

dello Sviluppo Economico

alla  stregua  dell’istruttoria  svolta  dal  Responsabile  del  procedimento  e  della  espressa  dichiarazione  di 

regolarità  resa dal Responsabile  dell’ O.O.2.1  nonché  Dirigente del Settore

DECRETA

• di  approvare  l’Allegato  A  -  CONTENUTI  RICHIESTI  NELL'ATTO  FORMALIZZAIZONE  DEL 
PARTNERIATO al presente decreto avente il contenuto minimo richiesto,  in ossequio alle disposizioni 

dell’articolo 30 comma 1 lettera f) dell’Avviso per la redazione di: 

o l’atto costitutivo della costituenda/o ATS/Consorzio/società consortile/rete d’impresa di cui 

al all’art. 5 comma 1 dell’Avviso ovvero art. 18 comma 1 dell’Avviso ovvero 

o l’atto integrativo, sottoscritto da tutti i soggetti partecipanti al raggruppamento, nel caso di 

costituita/o ATS/Consorzio/società consortile/rete d’impresa;

• di disporre il riconoscimento delle spese sostenute dai beneficiari per la realizzazione delle attività dei 

Progetti  Cultural and Creative Lab ovvero dei Progetti  di trasferimento tecnologico cooperativi e di 

prima  industrializzazione  per  le  imprese  innovative  ad  alto  potenziale,  anche  nelle  more  della 

costituzione del partenariato in una delle forme previste dal richiamato art.  5 comma 1 dell'Avviso 

ovvero dal richiamato art. 18 comma 1 dell’Avviso;

• di  subordinare  l’erogazione  dei  contributi  a  titolo  di  anticipo  all’acquisizione  di  apposita  richiesta 

corredata da idonea polizza fideiussoria da presentare a garanzia dell’intera somma da liquidare; 

• di approvare, a tal fine gli allegati schemi al presente decreto relativi alla Richiesta di Anticipazione 

(Allegato  B.1)  e  alla  Polizza  fideiussoria  (Allegato  B.2)   nonché  allo  schema  di  Atto  d’obbligo 

(Allegato B.3)  la cui sottoscrizione è demandata ai soli Organismi di Ricerca pubblici; 
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• di stabilire, nel caso di richiesta di acconto presentata da parte di Associazioni Temporanee di Scopo 

costituite tra Imprese ed Enti Pubblici di Ricerca, che la garanzia fideiussoria dovrà essere riferita alla 

sola  quota  di  contributo  spettante  all’impresa  beneficiaria  ovvero  all'organismo  di  ricerca  privato 

beneficiario, coerentemente con quanto previsto dal Manuale di Attuazione del POR FESR 2007/2013 

al paragrafo 3.2.

• di inviare il presente provvedimento:

� alla Direzione Generale per l'Università, la Ricerca e l'Innovazione - Codice: 54 10 00 00;

� alla Struttura di “Staff AA.GG. e Controllo di Gestione” - Codice: 54 00 00 01;

� alla Direzione Generale per l'Internazionalizzazione e i rapporti con l’Unione Europea del 

Sistema Regionale - Codice: 51 03 00 00;

� e per opportuna conoscenza: 

� al Presidente della Giunta regionale;

� al Capo di Gabinetto;  

� all’Assessore all’Internazionalizzazione, Start Up-Innovazione; 

� all’Assessore ai Fondi Europei;

� al Dipartimento dell'Istruzione, della Ricerca, del Lavoro, delle Politiche Culturali e delle 

Politiche Sociali - Codice: 54 00 00 00;

� alla Direzione Generale per le Risorse Finanziarie  - Codice: 55 13 00 00;

� al Gabinetto del Presidente per gli adempimenti consequenziali relativi alla registrazione - 

Codice: 40 01 00 00.

Il Responsabile di O.O.

dott. Giuseppe Russo
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